
MONDO PREVIDENZIALE 

Il sistema previdenziale è stato ed è tuttora in movimento; 
continue variazioni e  modifiche hanno via via aggiustato il tiro su 
una materia che è giustamente importante per i cittadini .  
Anche  se nel momento attuale la pentola è in ebollizione, si 
vuole, qui, “congelare” la normativa allo stato attuale pronti ed 
illustrare i cambiamenti che verranno. Quindi ecco il 

SISTEMA PENSIONISTIO OGGI (30 novembre 2022) 

A) Pensioni ordinarie   distinte  in 
1) Pensione di vecchiaia: si ottiene alla maturazione   dl due 

requisiti: ’ 62 anni di età e 20 anni di contributi 
oppure   71 anni di età con almeno 5 ani di contributi 

2) Pensione anticipata: si 
ottiene  alla  maturazione 
del solo requisito di 
contribuzione (con qualsiasi  
età) e cioè:  
uomini  contributo anni  42 
e 10 mesi 
donne  contribuzione di 41 anni e 10 mesi 
Variante:  per  coloro che hanno iniziato a versare i  
contributi dal .1.1996 si matura questa pensione con 64 
anni di età e 20 di contributi (ma non si conteggiano i 
contributi  accreditati figurativamente) ed a condizione 
che l’ammontare mensile sia non inferiore all’assegno 
sociale (che varia di anno in anno)    

B) Assegno sociale 
Previsto per assistenza alla “povertà” 

Per ottenerlo è necessario avere tutti questi requisiti: 
- Aver compiuto 65 anni e 2 mesi di età 
- Essere residente in Itala 



- Essere sprovvisto di reddito oppure per le perone sole 
avere un reddito inferiore all’assegno sociale  o se sposate 
inferiore a circa 11.000 euro (importo variabile di anno in 
anno)  

C) Casi “particolari” di anticipo della pensione 
Opzione donna: valida sino al 2022. Matura per le 
lavoratrici che entro il 31.12.2019 hanno compiuto 59 
anni di età (59 se lavoratrici autonome ) ed avere  almeno 
35 anni di contributi. La pensione verrà calcolata  con il 
sistema “contributivo” e erogata 12 mesi dalla 
maturazione dei requisiti (18mesi per le autonoma) 
Quota 100: valida sino al 2022. Si matura con 62 anni età 
e almeno 38 di contributi; la pensione sarà erogata dopo 3 
mesi dal raggiungimento dei requisiti 
Ape sociale (o volontaria): trattasi di una particolare “via 
di fuga” che è prevista come tutela della fasce più 
disagiate a partire dai 63 anni per chi possiede una serie 
contemporanea di vari requisiti; è necessario quindi 
rivolgersi all’INPS  o ad un Patronato 
 
Dr. Luciano Stoppa 


